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Riſpofla alla Verità Trionfanto i

DI MONSIGNOR SARNELLÌ

VESCOVO Dl BlSEGLlA

Per la vera Patria delGloríoſiſiìmo &Gennafl

to, Cittadino, e Principal Protettore

della Città di Napoli, e ſuo Regno,

e Veſcovo di Benevento.

DEL SACERD. OTTAVIO LÌGUORO

Proſeſſore dell'una, e l’ altra Legge, di Fi':

loſoſia, Medicina, e Storiografo,

Detto tra gl’lncultí AMINIO‘.

Indrizzam all’lllnstrzflìmo Signore
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Degníffimo Eletto del Popolo di Napojízed

oggi Giudice della G\C.dclla Vicario,
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;'Obbligazione ; che vi hà tuttd

~ questo numerdſo Popolo , di cui ’

' già và-corrçndo il ſecondo anno."

A che il Signor Dio con S. Genna: ‘

ro per, nostro bene han fitto cſſeryi dc-z 'j

gniflìmo Bleu”: Padre Comunemon ha

facto molto penarmì a rinvenirea c-hi

doveflì i0 meglio penſàre per dedicar

qucsta mia operetta . Oltre le mie parñ_ .`

ticolari propenſioni di obbligo, çdi gra

titudine verlb di V0i z eflendo queſta.

ſcrittura tutt@ in difeſa della Patria' , in

difeſa diqnella fleffii Città , e Cittadini,

per cui_ tantólodevoiinente Voi-ſudaste;

in difeſà della Gloria Napoletana , che ‘

Nàpoii fia la Città , ove nzicqu’e &Gen- *

naro 5‘ a chi meglio ſi dovea , che a Voi

Cittadino, e primo Cittadino della mcfl

_deſima , c proVidifiìmo Padre , e, Padro

ne in Terra, come .egli è in Cielo? A me

è ſembrato coſsì prefiantc z e naturale

obbligo queço di porta ſcuola Voſtra.
A I 'ſi ' E59.:

 



4 Protezil‘one; c lotto il Vostro riverito;

e. glorioſo Nome; che per Giustizia mi

pare di aver reſo , que ſunt Cig/Ezra': Ca'

/ari ; Siccome cori avere per verità di

mçflrato, che &Gennaro nacque in que

fla nostra medeſima Ca picnic, hò TRI

ONFATA LA VANlTA’dc'Bencvcn

:anke rcſoqmefimt Dei ~De*o.S.Gennarc›

adunque come Cittadino di Napoli , in

certo 'modo è Vostro figliuolo, c mi {cm

bra. che.vi raccomandi la ſua Cauſa , o

vi raccomandi i ſuoi difènſori, che ſuda

no a non fargli togliere l' accidentale

Onore di aver avuti in Napoli i ſuoi Na

taliJîa ben Sfiennaro, che ſempre vi hà

affistico ih qucsto vostro glorioſo Gover

no , quanto ſudaflc Per accomodare i di,

flurbi inlòrti per là ſua Procefèione di

Maggio; Sà benilèimo , ed invigilò con

V0i, che dopo la mortalità dell‘Anima!

ii , Napoli non paciſse di queſta Graſèia;

mentre tutta Italia della fàma moriva;

Che dirò del fermento , ed altro 3 Che

dell'eſpedicnte preſò da Voi per gli agli',

c del farli diſpenſare abbondankçmenre,

e ſenza fraude a tanti Aartic ii’Più.

‘dirci z ſe non vale@ . ‘che il _Y ,r0 Noe

. j i . ` ma?



me è ſuperiore ad ogni lande; àd ogni

invidia ;giacche anche i Voilri invidio

fi , non poflöno , non lodare la Vostra.

condotta in questo ſempre fiato difficii _

líſàimo governo di piacerea tutti . -~E_‘

ſucceduto quello miracolo . Voi ſolo;

mi ſia lecito dirlo ;ſiete , e ſarete colui;

che a tutti avete pienamente ſodisſatto.

Anche alla Maeſlà'del noſlro glorio—

ſiiëimo Imperador C A R L O SE

S T O’: tanto che per contrafègno

del ſuo gradimento @pen ora nc ha*

vere la Cedola di 'GiudiCe della Gran

Corte della Vicaria . Non entran

do dunque in quell’altro Pelago della

Vofira ſomma dottrina , onde liete fiato

un de'più celebri AVVOcati dc’Tribuna—

li;e della gran pietà,e dottrina legale, al*

tresì del Reverendiſsimo Vostro Fra

tello Signor D. Antonio degniſsimo Cat—~

nonico di questo Amivelèovato É ſò fine,

per non distogliervi più da’ vostri pre’

moroſi studj. E mentre a V.S. Illustriſè.

auguro la proſèima, è meritata Toga di

Conſiglierodel Sac.Reg. ConfÎ ;ed anelo

a Voi figliuoli, e ai Reverendiſèimo Vo

-stro Fratello ancora , non già la Sacra_

A Z Mina,

 



mira‘ ;che è Eerta ; ma quella della più’

glorioſa Città del Regno ,` mi resto rac

comandandole la protezzione di me_ , e

della Qanlè, e con ;rifà-quicſitriverenzar

, a

Napoli 4’. Marzo :17 i Z3'

D! Y; s- llluflxiié;

.vivai-“fl. &’òlzlz'g‘aìijmmwë

' ` ttavio Liguori:.



'Allo @animato Leggimi-g;

’Gigi-m cbr' ;o z'

² {ore , non/ba ”min-araya! ſibi-rt”

dell'lllu/Zrzſffima Monſignor Safñelli Ve—

.M

flow di Biſèglid , dirà qualcbedum a che 1

voler-Ii riſpondere? Ciò dirà cbí n'a” /Îa’ ,im

:cf/3 dellafàcc‘enda è’ [Zafira-be m’oltg'ffim‘

fiano , che nella prcf/Enteai‘ringa _tfeflltrè

‘volte -vi ba‘ riſposta E e poi a_ me a diritturá

finostati iniziaziquesti libretti z e' c'ontr'ó
le mirri/Poſh /iſZ‘ri-ve .— 01m-v cbe Man/?1

gn or_ S'arm-1h‘ dìcrfiriwre töntra iſi modera, '

l

”i Scrittori :fi-a z quale' ,bem/ze oggi

ſia il Sign-irFdlcönemíeütë di mama' per*

v cbçfil ”ep-:ria nell’ultimo‘ Capitolo ;'stimo‘

iofinz‘a ;fia-tm” alti-'ó ,~ adempire' al mia

obbligo . A Man/;guri dunque c'm‘ì‘i-`

‘ver-enza_ i0 riſpondo brÉfUÌſſIÎÎÌamentt’jzar

tre-finiJl prima /ì è dcciä i Napoletaniffibé

leggeranno quaſi:: ríſ ofld ,con-,fiano ;che

gli argomenti dattijfièìi di un' Muto' Let-‘a

”rata ,- niente convincono ó fiji-condo ac; p

cia‘ i Bene-vantava‘ paco‘ mitici Jíg‘uestd

(FQ/;1,71071 fe/Zíno inf qua' che‘ dubbio ſu qué

flap-articolare .- Il terza‘ per' incùlr‘ar‘e” la

… i … f A .4 Uli‘íf
ì
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(Wi-:'22 á i fida-”i Scrittori , è ”Eden-fi

fiafqffibík , _o ci) [PFM- /jzrrare , di ri

durgli mhz volta 4d abbreccíarla. Reſia”

äo il dipiù ad arbitrio del ſudetto Signa;

@sè-1715!" dfiëésrèzèvìfilitee. ~
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INTRODUZZIÒNE.

Ole—ndo noi dar principio al ſudat

to Comparſo qui oggigo. di De

cembre 171,6. libretto di Mon

-ſignor Sarnellí in quarto , e come

fi vede di fogli dieci ,,stampato in Benevento;

in ſol leggerne le prime righe, abbiamo offer

vato,cl1e il ſuo Correttorem Direttore fia fia

to il Sig. Arcidiacono de’Nicastrote che a co

flni ~,non bastandogli le lodi avute nelle ſue

opere,ed i Panegiricifattili, tanto dagli Ern

ditiffimi Signori Giornalisti d'italia , quan

to da me nella lettera al vero Nobile Bene

ventano; è andato in traccia di avere da tan

to ’nſigne Prelato la ſua difeſa : E di fatto ot

tenutala dopo un’anno , e mrzzo di preghie

re. la dedica al gran Cardinale Ozſini , glorio- i

ſiflimo Cittadino della noflra Citt‘a di Napoli.

Ei ſul principio flefl'o gli dice una coſa , che “

- in buona parte già non è vera ;cioè , che Sua

‘Eminenza Orſini hà piè-fia” egregiamente dí

craig/:ra , mm mm colla bocca , cl” c0114‘pm”

laſt”: opinione di?” rrfiwor di Bene-vento , el”

&Gennaro/ia Benevëtan0.Doveva quello ſog

getto ricordarſi, che parlava con S.Em.steffa,

e che a ‘ciò ripogna la lettera originale i pe.v

- gno pur troppo a noi caro , e prezioſo , come

'uſcito dalla ſincera giustizia di un t’a’to Eroe)

` `del detço Eminentiſſimo ,ſcritta al P. Girolañ,

- - ` mo `



mo di S.^nna . dal medefimo portata nella`

ſua o‘per. , e da me nella mia Sacra Gata. ’

Or lo paſſando avanti ( laſciato il ſolito

. ricco treno di ‘due fogli di Entom‘i ,~ Epigrame

mi , Odi, Tetrastíchi, Programmi. Anagram

. mi ,'Sonetti; ed altro) ritrovo nella lettera_

Agli amatori della ‘verità , che ſi ſcontrafaccia

da Moniîgnore il Tetrastico recato dal Padre

Caracciolo di un Anonimo , qual diceva Sant

Gën.eſſer Napoletano. Dove bëche convenie

mo eſſere ſtato ſcritto doppo inſorta la lite.

non ſappiamo però da qual Codice abbia-pre

ſo ( giacche non lo cita) che prima diceſſe, oc

che li debbo leggere cosl a ſuo modo:

[/{e ooo l’artlienopes columen, ;Mi/‘quo Su

rem. r ,

Nrfminir z ille mau!, qui 07A.- cmo” {511mm

Beuvè‘ti ?mſn/,quod me gonflitg;dlnoirq’}

._ Ham:ſibi nunc Prolemmonſìmt arte rape'. _

E veramente ſi è'ſatto deficit-*abile di ſl’

pere quando la finirä'no di ſcontrai'arlofin cui

però non mai han fatto ſondoi Napoletani j

giacche ilSíg.Nicastro nella Limpreſſtonc del

Bilotta al foglio zo. lo sforma in quast’altrá

maniera:

- Il!! ego Benvcmi Civisſieflìſèque Suſi-mix‘

Numim’r :ille unur, 7m' Orbe aware loquor.

Bcnventum‘ mc ca ra ffirClls,genltitfſlt'. alle

-t-ìrque .- f ` i

Ha”: [Ibi nunc'Pro/em , non _ff-;ot illa rap'.

Quello Anonimo, Come ſi è prelioái Pa~

- re
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dreCaracciolo nella Storica dimostmaione-,che
Napoli ſia la Patria di S. Gennaro , cdſſàppreſ

foil PLGirolamo di S; Anna ; il quale la ſub

blimità del Signor Nicastro , e di Monſignore

non degna di nominare , quegli chiamandffi

lo Neorericum, equesti ſempre un Moderno;

diceva ne più, ne meno cosl: ’ Î

III: ego Ben-venti Prafitl , tofliſqr” Supremí

Nannini: : ille un”: , qui Orbe crac” laquar.

’ .Parthenope me cara Parenr, gennitq; alvitq's

Hana ſibi nunc Pralem , non fine: illa "pi.

Ma paffiamo‘all’opera . Nell’lntroduz

zione, ſi dice dal detto Prelato, che prima del

16.jëcol0 Bene-vento ëstata flmffire iii Poflíſſo di

eſſi-r madrrdz‘ S.Geflnaío. Nè ſi porta alcun do

cumento per pr0varlo; ſola mè'te ſi dice,Che [o

*affliffèflat'a ab antico ,que/Zu cb‘troverfiagíl Bra

viario Romana Pam-rebbe montatura , comefà

li S. Agata. Se alcun diceſſe a Monſignor Sar

nelli , che prima del 1625'. non vi ſii questa.

controverſia-per S.Gennaro , come vi era tra

Palermitani,e Catanieſi per S. Agata . ſarebbe

ſciolto l’argomento, perche il Brev. Romano

per S.Genn. non entrò nel ’1 58 5.1! dire :WM

~ .NMPOÌr'tomi , Ò‘Benwentam' Cimmſm'lm tſſe

dicunt. Circa poi a Fra Berardino Siciliano, a

lui , e contro il ſuoſZ-ripto , ha bastantemente

liſposto il Signor Falcone ,10, ed altri, che Fit

un ſogno di lui. Tanto più , che questa tradi.

zmne, comejcripta,c da lui letta,i Beneven

_tam , non_ ancora ‘han _ſapgta trovarla . ne
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Porcari:. A eostui adeti.(non gia ſegui le vano"

tata tradizione) Monſignor Paolo Regíosan.

zi per dir meglio ſegui Davide Romeo . qual

ſegui Fra Berardino Siciliano. a , P

Vi è chi stupiſce a queldire , che il San

gue/ſeſſo del Gloria/ò Martire S. Gennaio @fli

cura Benevento di efferfim Patria . La coſa è

ſoverchio nuova s e la ragione , che ne reca il

Sarnelli è, perche Bene-um” è[Finalmfra due

_funi Sabato, e Coloro: ci” perciò &Gt-:marega

de iSabati col/a quiete,erl è tutto Calore ml bal—

limmta . Non è questo un’argomento degno

di una così ſavia mente',come è quella,che ha

dato alla luce circa 34. eruditiflimi Volumi.

Con lui nulladimanco conveniam , che i

Martiri,e così S.Gennaromuoiono anche per

'i lor Cittadini. Ma ſe da qucsto ſi poteſse ar

guir la Patria 5 la Protezzione di S. Gennaro

tutta a favor di Napoli, ſarebbe un’argomen

to più chiaro , che foſſe natoin Napoli, che

in Benevento. Nè S. Gennaro per Bonn-en”

ſparſo i1ſolo Sangue; ma per Giesù Cristo , al

trimente ſarebbe morto Pro Patria , ſe mai gli

ſoſſe stata .e non per Giesù Cristo.Che ſe vuol

ricorrerſì alla protezzíoneçs. Genn.,o ſarebbe

Cittadino di tutto il Regno,e di tntta la M0

narchia Spagnola” Cittadino ſolo di Napolì.

N6 potrebbe dirſi Cittadino di mezzo mò'do,

per cosl dire:Díique,dovrebbe dirſi Cittad ina

di quel luogo, e di quella Città , `di cui tiene

ſpecialiflìma protezzione in ogni più diſa

strniö i’

X ‘ ,
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flroſo evento. Si trovi altra Citti, che ia fleſ

ſa protezzione , o maggiore ne ſperimenti , e.

_ſia anche Benevento 5 e li potr‘a dire , che ſarò

di quella Città, e di Benevento . e non di Naz

poli.

RlSPOSTA AL CAP. I.

Vi li ſcrive , che in Benevento mostrafi la

Caſa, em è costzmza tradizione da’ Padre‘

a’ſigliuoli , ci” S.Gennajo ”aſcfflſe . Ma

I cio li è bastantemente riſposto nel lib. ate.

n. della mia Sacra Gara , dove mi rimetto.

Le riſposte che fi ſanno al‘P. Girolamo di

Sant’ Anna , non provan niente , anziſono.

eluſorie , e piene d’infinite ſuppoſizioni , che

biſognerebbono provarſi . Gioè , che i parenti

del Santo qliando intervennero arla transla- 4

zione ſattane dal fondo Marciano (non Caſi:

Marciano) erano Napoletani( ciocche ſin ora

anno negato) ma che da poco eran paſſati in

Napoli, ed aggregati a quella Nobiltà: E c031

che S.Gennaro morto 80. anni prima di que

ſta aggregazione( aggregazione in que’tem

pi alla Nobiltà, come oggi ne’Seggi i )`era per

tal conto Napoletano per aggregazione , ma

Cittadino er naſcita di Benevento . Si reca

l’eſempio i Catone aggregato alla Cittadi

nanza di Roma; ma Catone era vivente, non

morto da 80.anni .

Alia prima ragione è vero,che l’in civitas

ciófufuír, fi riferiſce a’ Cristiani3però di uesti

Crzſìíani ogn’uno fi pigliò i filoi Cittadmi ;i

Î Miſe
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Milîiarj Sofia; i Pòzzuolani Procolo, Buti:

che-m. ed .XcuzioJ’Benevenrani Festo. e De- .

fiderí05i Napoletani S.Geuna'ro . Gran mara

vigliab! tutti glíalcrí Santi furon prefi da’ log‘

Cittadini, ſol S.Gennaro ſù preſo'da’ſorastie.

rî. Dic<›no,che non ví erano i Bene ventani, e

perciò le lo preſero . Vna delle due, o i Nap_

poletaní nun aver-ebbero uſato quello atto di,

Carità Cristía na con S.Gennaro , 0.8’ avereb

bero preî‘o anche S.Festo, e DeſideriozFav/oríè

ſenno dire i Beneventani , favorilèa Monſi

gnor Same… dir chi quella notte ſi preſe,e ſe

çellì , questí Santi Fcsto ,e Deſiderio ,ſe non

i Beneventani Z come dicon‘o gli .Atti la.

-cínízo restarono inſepolci ì Rif ondono , che

vennero qualche tempo murali? . -z.-; fiche tro—

yaronp preſoS. Ggìäha’td da Näfîo 'unifica
Mizuno per (fieräìcäpriccio agli Ani. offen

'dopoſe’medeſimi , offendonoi Napoletani , e

fumi coloro , che‘ ſe’pellirono gli altri Martiri,

“dicendo, che non aveſſero anche ſepolti i due

Samíffimi altri Martiri Fcsto , e Deſiderio,

perche non eran lor Cittadini .' Cittadino ſe

cond-ó effi, non era ancora S.Gennaro di Nas

poli.Lo ſepellironq, dicono a cagione ’del di*

Kimi ”Jazz-”ita del Breviario . Ma qucsto

Rò bastanccmeme dimostraco nel”. mia lette

ra al vcro Nobile Beneveqrfln‘o foi. 184;. o Che

fl dev.: intende); dg] [bh-dito diſperſo di Sa n

Gennaro - Si, :cfu 'che nelle mqdflglíè impreſ

ſe dopo l’incendio del 685.140110” di S.GFn

naro.
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naro , quem fix detto »Lib-rmichdmiíai’

igm . Denimm0 . Soggiugne il SarnelIicoSìz

Non dicolibcràtor Patria: ,pn-:La quel/i troni

’Uomini ela/l’ora [Tape-cano malto Le”: S. Gen—’

mio , non gflìrestuto lor Cittadino di :tc/Zimm

to . Ma ſe l’aveffero detto mai i’ Per bocca di
Monſ. Sſiamelli ſarebbe Cittadino di Napoli.

Eccolo già provato dal P; Caracciolo , P.Gi

[Mamo-'ed anche dal Signor Falcone &L427

con l’amichíflìmo officio Napoletano al Rí

ſponſorio della 7. lezzione ~ il. Beati januam‘

Ì Marvin': mi Domine, *velo contra igmmfoflto.

igm!! çxtinäm aſl - w. i’: offendere: fit!” pro

mifiral , quia PATRIJ'E. LIBERATQR ipſrQuesto officio , che` ſoſſe amichiffimo ſ1» veäe

perche fù stampato in lettera. Longobarda nel

1525. e ſi tiene ancor da Mcnſ. Guardia dc~ -

gniflìmo'Veſcovo di Con-one . -

Dico, che le negli antichi Calendari Na

poletani ſ1 legge : Sl} :num-ii Ep'flo‘pi Neapoli

'Mi, ciò li ha da intendere , come di S. Nicolò

detto di BARI , banche quefla Santo Veſcovofù

natia di Futura. Sarebbe stato bene,che Mon

ſignore aveſſe dimostrato in che tempo S.Ni— ‘

colò fil detto di Ban‘, e ſe ſi! ciò detto dopo S.

Nicolò di Tolentino . Non eſſendovi due

Gennari Veſcovi , e Martiri, ſi vede ,che gli

fil aggiunto il Neapolíflam' per farlo conoſce,

le Cittadino di Napoli , e non per differen

fliulo ds altro S.Gennaro Veſcovo . e Marti- `

{e di al!” Qiçti F come ii fà di San N520@ Ji

cm
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11m' da &Nicolò-Ji Tolentino; fatto da Eugeá

ge nio Quarto nel mczno del de :im` :quinto

ſecolo nel 1449. collocare nel catalogo de’

Sin“. `_

RISPOSTA AL CAP. ir.

Sl vuole quì . eſser lo steſſo ne’ trè primi ſe

cÒli lìn al Concilio Niceno.eſser Veſcovo

di um Città . e Cittadino della medeſima.

Per non farla lunga , ſi vedano i medeſimí

Ponteficí Romani di queſti primi ſecolí,i qua

li furono perla metà quaſi ſorestieri di Roman_

Li no fù di VolrmrmAnaclew di Atene. Eva

ristodi Bettelemme , Telesſo'ro di Turin di

Culavría . r ino di Atene‘, Pio di Aquileia,
Aniceto di Sçoria, Sqtero di Fondi , Eleuterio

di Niropolí , Vittore di Africa , Antero di

Calavria, Sisto l]. di Atene , Dioniſio di Gre

cia, Evtìchíano di Luna . Caio di Salona,E\1—

ſchio di Grecia . Melchiade di Africa , Damn

ſo di Spagna ,&c. Nè l’elezzioni/ fi faaeóano ,_

dal Cleto Legal-rr: , e See-alare ; perche all’ora’

non vi era ancor questa diviſione,come m’in

ſegna Monſignor Sarnelli : ma ſi faceva dal

CIN-a, e Popolo .i quali potevano cedere, eſſen
do di comun conſenſo al 5m- loro , eddie ì e

un forefliere , come hò detto eſſegçjaç. A, neo:

E come avrà potuto ofl'ervarii , Mifid Differ

tszione da rc Bmeſiciaria del‘ Sig; Preſidente

del nostro S-R- -4- D.Gaetzn9`Aigentoz 15;”

r JL'.— ~ ' ‘ " ' * s
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r) non refla nel ſuo ‘w' ore il ?Mutofirzffimz ‘

Argomento di Monſ. ‘arnelli. r

. RISPOSTA AL CAP. I".

U) fi dice , che vſſemIa Napoli Città [ih-4

Q ra,ſè il Pre-fitto di Nola awffèſùputo, e!”

S.Genmrjo era natia di Napo/z' , non

l’avrebbe fatto Prendere , ”è tormenta”. Se un

Beneventano verrà in Napoli , e ſarà qualche

delitto , non sò ſe gli giovarà dir , che egli è

Beneventano , per non eſſere dal noflro Tri

bunale preſo . tormentato ,e castigato. Ma a.

ciò [i è riſposto bastantemente, e da me , e dal

Signor Falcone nel ſuo luogo;perche S.Gen~

‘naro con predicare la Fede di Criſto per tutta

la Campagna felice , commetteva un delitto

appò i Romani di morte nella Povincía del

Conſolare medeſimo . - Si reca l’eſemplo

di San Paolo , qual *Uolmdalo il Centurio

mprr ordine del Tribuna finge/lare gli di c :

ſ1 hominem Romanum , 8c indemnatum,

licet vobis ſlagcllare? così San Gennaio a*

rebbe potuto dir( a Timotra, [è gflìr Napoli—

Ìana. Ma la diſparità è maniſesta,perci1e queii’

era un privilegio donato s tutti i Cittadini

Romani, di non poter eſſer bastomti per tut

to l’imperio, ma non già di non eſſer condan

nati alla pena dovuta a i loro delitti. S. Pac.

lo oppoſe un privilegio,e doveva eſſer riguart

dato . Se S.Gennaro aveſſe opposto al Preſide

{gi eſſer Napoletano , gli averebbe fatto ſal:

una
..4
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una bella riſa , stantecche all’ora non vieta

queſta eccczzione d’incampetenza di ſoro,ed

ì Cristiani erano farti infami , e perdevano

ogni privilegio ; onde vediamo i più nobili

anche eſſer flagellati; e per la stcſſa- ragione S.

Gennaro non opporre elle: CictadinoRoma

no, e ,nobile i quando fù tormentato . Se poi

— Na poli avefle avuto , o nò Martiri perla Pro.

vincía lo dimostranoi nostri antichi ‘Calen

dari appò il P, Caracciolo. `

RISPOSTA AL CAP. lV.

Itaca in ciò il paſſo degli Atti Greci della

’ Libraria Varicana per provare , che San

Gennaro ebbe la caſa natalizia in Benevento.

Le parole tradotte da alcuni,che poco ‘di Gre

co imëdono (e ſiccome l’eſplicaun dotto Mo

nacoqöaſiliano ) ſon queste:Mater autem Sa”

ffijznmaríi in BENEVENTO HABITATIO

.NL-.M I-hfíBENS,~ É‘C. ll Signor Falcone hà

facto conoſcere. foLg 54.0he il Greco dice.Ma

ter autem San-{Zi Jana-m?, (MIE BENEVEN

TI( lchilìn píñumeni) DOMICILWM FECE

.RAT ,Lffla Onde ſ1 vede vi era andata ad abi

tare per ragion del figlio . Ma ancorchc lì vo

’, glia leggere, hdáitatiom-m haben: , non sò ſe

"i ’ basterebbe a Giuriſconſulri , che ſempre ce

. l’aveſſe avuta; e così trenta , epiù anni 'avan

>—”*“"‘1iraeciò.xinîlcefl`e S.Gennaro.Gli Atti Lariní

dicono Bembmtifefita ; e nelle Pistole di San

Sidonio Apollinaire fi legge di lui, : Rom-epo- a

*ru—l‘ ,u- ‘ firm:
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fit”: : quandocchc egli appunto all’ora eravi

venuto di Francia ." 'E

Qui-into a quel che riſponde, che la ma

dre di S.Geunaro : Non Poteva cfler eZ/a verm

.ta in Benevento Per 'vedere i1figliuolo, come arou

a‘ebbepotuto accadere fir S. Gennaio foflè fiato,

mn da due anni in circa , ma otto , o dieci anni

Vaſco-110:@ 0 biſogna stordiſe, o per ſostener

l’argomento diMonſignor Sarnelli dire,che la

'madre di S.Gennaro ſarebbe stata Proſcteffa,

e che non aveſſe voluto ſubito dopo quel fat

to Veſcovo andar a star con lui a Benevento,

ſappicndo , che per due anni in circa doveva
-vívere . ’ſſ

a a N

L’ultimo , che in Benevento pre/fi) [a pre

teſa Caſa natalizia ( qual noi non neghiamo,

che poſſa eſſere in quelſito, dove abitò la ma

dre, ſc pure non è del ſecondo Gennaro Ve

ſcovo di Benevento , come conſiderò il Tuti

ni l ab antica 'w' fà una Chieſa dedicata a’ SS.

Martiri Gianmaria , Fella , e Deſiderio , eretta

dal Senator Cifi0,poí dètta la Paroccbia 1 di San

ta Lucia . Queſte, ſal-oa pace di un sì dotto

Prelato, ſon tutte coſe ſalſe 5 e bastano a con

vincernelo gli ‘Atti medefimi della transla

zione di Gifio, il quale ſuor della Città, e non

Ldentro; in un ſuo podere , e non nel publica,

- fece una Chieſa a ſoli, ſoli Festo , e Deſiderio,

- che‘aveva fatti trasferire . Queſie canzone

ſon vecchie , c ‘ſe ;vi è altre volte riſposto da

me, ,i

LB, .z. 1.“:
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RlSPOSTA AL CAP. V.

- l reca il marmo di Ciſio. Quefla è una bad

ia, che non merita più riſ’posta , e molta

più l’interpretazione di Monſignor Sarnelli.

il quale l’Exmita Pie', dice, flpoò intendere,

col confinſſdez‘ñrribuno della Plebe . Veramen

te, averebbe dovìito Monſignor recarne qual

-che eſemplo ſomigliante ; Tanto più , che i]

tempo ha divorato detto marmo , che era vi

vo, e verde nel 1635. , e la. negligenza de' Be

neventani ha laſciato perdere un sì gran teſo‘,

Ìo, in così brieve ſpazio di tempo. Oltrecche

Monfipotev-a riflettere, che a dar il luogo pu

blíco a publici _mornumemi , non fù ma] ri

cercato ſotto l’lmperio ,il conſenſo del Tri

buno della Plebe , ma quello dc’Decurioni;

onde leggiamo ſempre nei marmi : Lot” da*

t”:puó/ice decreto Docurionum. L.D.P.D.D.

.Egli è Letterato, e poteva ben ricordarſcne.

' - R[SPOSTA AL CAP. vr.

.
\

ALtro in questo non abbiamo , che una

nuoVa ſcoperta di Monſ.Sarnelli,ilqui;`

le dice : Ancora ”oipofliamostim”: omfimile.

che la Madn- di S. Gennaio fiflì dellafirmìglia

Cypflr‘a” che in Greco vuol dir quella NAV[

- CELLA . the ”ai diciamo Acerra :hm-z': ; No

~ lzfflma, e Senatori”, e clic-”remi dſl/a madri:

- ma1 .

/

\

WWW,…-A-ñ _ó— Aid*
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mafiflèra &Fcſia .Diacono , e S. Deſiierìo Lex

20” Bene-ventuno . E dice in ultimo: “indica-”2'

JoEZi . E deſiderabíle veramente , che i‘dotti

perdano un poco di tempo ſn qucsto nuovo

Parentado, e nell’intcrpretazione,-'chc C phia

vaglia Acerra ibm-is; con arricchire il effi

C0 Greco di quefla voce ,oltre aqueHa di Cy

phi , che ſignifica non {Im-ra Iban‘: , m'a Thy

míamati: , ſmfifflìmmëi gen”: Egypt”: Sa

cerdotióu: uſitatum. 7

..e
RISPOSTA AL CAP-V1!. t

Rattaſi in questo capo delle vertù eroi'

che di S.Genmro . vSì dice tanto bene,

che non hò, che opporcí . VM ſol coſa mi fà

Meraviglia”, ed è, là'dove dice , ch‘c S. Gen

naro atteſe'.- alle lettere Crac!” , e Latine, tfr”,

. :fiſh-”ente alle /àcre . Si dice , ed approva , che

7

l

A.

ñ

ſi

l,

p

F.

”m”mi commetteſſe peccato mortale (' e pure

`poi non [o vuole ſancìficnto ſſell’uterokhc ſù

divo'tijìnmo,e jòtta la frate-”iam di MJ’crgine

ìmrn'aulata . Tutte queste coſe egli ha preſo

da gli Atti Greci di Manuele: nel che ſi vede,

che ſan finta di diſpreggíar cioche afiprovano, ‘

dalla Patria di S.Gënaro in fuori. Dice Mon‘:
non ſaper il giornodel naſcímentſio di S.Gen

nar0,e ſoggioQnGS’eg/i però mflì quarant'anni -ì

Iièveríſiwile, (Bain-12‘410': .nell ’ anno del Signa”

:és-Granínfelícítidi- Manuele , che non hi

meritato quello onore da sìdouo Prelato,

" B 4 che

,>—
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che l’ave'flë Creduto, m n‘cl 272. fette á’nnì

meno del ſuojmaginato 265. e dei Tutini.

‘RISPOSTA AL CAP.VHI. "~

Ontro il P.Gírohmo di S. Anna ſr vuol

difendere,` che un tale Stefano foſſe sta

to Martire . Questo è un -abbagiío ~ di Giovan

Germain Veſcovo di Scialon, nelv xv. ſecolo, il

quale novellamente ce lainí'erì nella ſua Ty

pagmflfia Sacra,che oggi và fotto nome del

l'Abbate Maurolieo . Del' ‘che per non eſſer

coſe da ſame conto quì , ſe ne può leggere

l’Vſuai-do .poco faipnblicaro da] P. Sollìtr

nella Prefazione , e negli Auttaríj 4.19. Set
tembre. ì ""

i Ben. ely-diſpiace , che' tacitamente Monſ.

voglia da: taccía di fingi—tore al nobiiiflìmo,ed

cruditiffimo P.Caraccioio, figiiu‘oio ſpirituaz.

le di D‘Andreav Avellino; dícendo , che irn‘ro

duce mm :ò , che Litanic, o Calendari , ne’ quali

fi leggono Mariana: Marty» Neapolitflnmj , ò"

Riff!” Marty?“ Num/iran”: ; come ſe ſi foſſe

to perduti, o ſoſſer devoratí dal tempo, come

il marmo di Cifio ; tre antichi meſſali della

Chieſa di Napoli , che ficonfërvan da í dotti,

ed oſſervçmci Padri Agustiniani nella celebre

lor Libraria di S. Gio: a Carbonara . E’ fie

gue lostefl'o Prelato , che il RCM-acciolofli-`

malato dalla canfiiewaſòggiflgàe: Qgprum tao‘

men aflanuſquam compoſer”; : ed ioſhggixf

. n., 4-0‘ :.5 $710,
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gno , ma compri'oömzt in PorÌoemmn .' Mi ío

rifletta. , e poteva farlo stcſso anche quello

gran Lecterato, che moltiſſimi Attimo” com

parem’fl forlì, non comparebunc in pei—pecuſí,

e non perciò i Martiri di effi ſon finti, Come

averà letto in infiniti luoghi del dottíffimo

A Bollandi,e compagni celeberrimi. *

RISPOSTA AL CAP. 1x. '

Nquesto fl parla di 350110,@ delleſpe ver-i

tù.Beniſiimo; non è questa la nostra con*

noverlia. Sol ci diſpiace , che un Vom così

prattico di antichità` dia nome di Prefetto al

Governadore della Provincia di Campagna,e

Pffieflttflra alla Provincia , quando fi sà da’

mai- mi , dalle leggi , e dalla Notitia ”tríuſquo

lanperii , che era detto Conſolare , ed era Pre

piucìa Conſolare.

RISPOSTA AL cAPſix.

Arlaſi quì del Martirio di S. Gennaro , e

~ Compagni z nel che non vi è che dirci;

Solamente rifletteſi ad una oſtina ta opinione

di MonſiSarnelli , che Festu Diacono , e De—

ſiderio Lettore ſuronoCanoxicí Benevento

ni ;le ſe ne reca la ragione: I’erclwaſcr‘ítti nel

Canone , o ſia matricola di quella Catrodale; co
me .rà chi è prattíca del/’Antichità’ Ee'cſoſiaflſii

clre. Chi è practice` dell’Antichicà Eccleíìastí

B -‘ 4. che* v
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vche :è beniffimo , che tuttii Chierici erano

ſcritti nel Canone , ma non perciò ringrazia

rà grandemente queſto dotto Prelato,che ab

bia arriclflta la Chieſa (qual ſm’ora nol ſape

va)di tanti Canonici,qua ntí fi furono,Canto—“

ci, Ostiarií,Lettori,Eſorcisti,Acoliti, Suddia

'coni, Diaconi,Arcidiaconi, Pretí,ed Arcip’re

ti Martiri o Conſeſsori di tutte le Chieſe al—

l’ora nell’lmperio Romano.E maſſimamente,

che in quelle Chieſe d’all’ora , ;ſe ci erano in

alcunadi eſse 500. Eccleſiastici, 500. canoni

ci vengono ad eſserci ſcoperti . E così non ci

ſcapperà pur un Chierico delli primi ſecoli, e `

de’ſeguenti, che non ſia ſtato Cananíco,ſecon

do MonlZSarnelli'. Rilegga inlgrazia , un po

co, oppure ſl raccordi `queſto relato ,il To

maſini ſu questa materia, e vedrà , che i Cano

nici oquella guiſa, che ſon oggi , ed alla qua

le egli ha avuto riguardo in dicendo Canonico‘

Beneventani Fcsto, e Deſiderio;ſurono intro

dotti da Carlo Magno in_appreſso; e che eb

be il ſuo stato nell’undecimo lècolo già ver
gente. ` ì -` " 'L'

Finalmente li dice , 'che S. Gennaro mo

ri a 19. Settembre , che l'anno 305. *venne do'

Martedì Per efl‘erstam lettera Dominic-ale la G

_ E pure il Signor Falcone gli ha fattocono

wi;- ſcere , che ſu' Marconi) ', a cui [è non ſi vuole

" aver Credito , n‘è a Cicli Sol-an' , e Lunari , ſi

abbia almeno alla Paſqua di quell’ìanno , no~

’ tata da tanti valentuomini, e crà gli altri del

l’Eſt!? …ñ
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l’Eruditiflîmo Padre Labbè , e Letteratiflìmo
\

PadrePagi. H \

ſi RlSPOSTA ALXCARXL

Sl recano quì le parole di Monſ. Paolo Rc

gio circa la ſepoltura del Corpo di San

Gennaro. e ſi dice: Nota, che i1 S.Martr’re di”

al Napolitano :Napoli Patria tua , non Patria

mflra. Si deve ammirare in questo l’inavver

tenza più tosto, che la ſtFe, e ſincerità grande

di MonlSarnelli, il qua ne reCa le parole.Ma

tai parole, non ſono di Monſ. S.Gennaro , ma.

di MonflPaolo Regio,íl qual era di opinione,

che S.Gennaro ſofl'e Beneventano . Si fa unav

difficultà leggieriffima ſu quelle parole , che

diſſe S.Gennaro , parlando di Benevento , di

- cendo : Pleb- mim mea oſi , e ſe ne vuoleinſe

rhe,che S.Gennaro additi di eſſer nato in Be

nevento . Le steſſe parole può dir Monſ. Sar

nellí di Biſeglia , ovc è Veſcovo ; nè però

,Monſ.è nato in Biſeglia , ma in Polignano ;e’

così potran dire infiniti -Velcmrí, anche i Ra

mani Ponteficî delle loro Chieſe particolari,

` ſenza che fiano nati in quelîe Cit ta,delle qua

li ſono Pastori . Se ne reca in prova' una lpoſi

zione del Gislandi ſopra quelle parole di San

Simeone appo S. Luca . Glen-iam Pie”: tu”

'Ifi-ael . ove il Gislandi ſiegue . gaia ex ei: efl

fecundum carne-m nata:. l n prima quiwi non ſt

parla di Cristo incarnato , come quello Au

~ - :ore
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tore ſuppone,` ma d’lddio puro ſpirito. A ſar

vederla qualcoſa ,non biſogna altro . che ri.

ſerir le parole tutte di S. Simeone : Nunc dz'

mittir/èruum tum” DOMINE (ecco Dio pu

roſpirito ) ſecmm’um 'ori-bum :iulm info”;

.iaia vidi-mm acta/i net-;SA LVTARE m7 (ec .

c0 Dio incarnato (Q’O I) Para/Zi ante ſariem

omnium Papa/0mm ; LVMEN ad revelatío

në‘ genriíi,& gloriam PLEBIS TVB [final-ll

TVZE lì riferiſce a Dio Padre a cui parlamon

a Crísto SALVTARE TVVM. Ma postocche

parlaſſe di (Îríſhg centomila pmi] zie parla-z

vano , che Fristo doveva naſcere del Popolo

d’Iſraele. Di S.Gennaroi Beneventani , non

voglion ſapere dove naſceſſe , ed aſſumono , e

ſuppongono quello, che devono provarezou

de gli fi niegaifliſnpposto . Che poi S.Grego—

rio Niffeno avefi'e ſent’to Col Gislandi , ſe ne

defideravano le parole, ed il luogo,dove que

S.Padre il diceſſc.

RISPOSTA AL CAP. xn.

\

PArlaſi in queflo capo della prima Trans

lazione del Corpo di S. Gennaro t dove

riferite le Varie opinioni, lì ferma , che acca

dcſſe nel 325'. , e ſr dice , che ciò fia .ſeconda i!

computo di Gio:Díacono.Ch : accadçſſe in det- '

to anno, è' a capriccio, e ſenZa prova; e molto

PÌ'Ùache Gio: DiaCono di ciò parli. Ben ci ral

l Îëgriamo col detto Signor Prelato , il qual ha:

"w- 7 cono- '



` f `conoſciuto, che ia Translazione non fù ſotto

S.Severo(come ha'provato il detto Sig.Falco- -

ne ) in dicendo , che questípote'uaawrſePelli

to collo proprie mom' il Car/>0 di S.Gennoio

ti‘amjfi‘ríto da un_’a1troſuo Preda-ceſſare . *

‘RISPOSTA AL max…,

N questo , della ſeconda Translazione ſ1

parla del Corpo di S. Gennaro da Sicone

fatta da Napoli a Benex ento-Dice, che accad

de a 23-Ott0b.dell’an.8’r7. ed ha la bötà di cor

regerſi,indicëdo queſte parole:Nelle ”offra-ME

MORIE CRONOLOGICHE l’anno 825’.è Pnflo

per orrorerapparëdo dallo Cror’mm ac‘curatzjfima

fattu da Noi conſbmmostudio , e preme-.fia alle

dette Memaríe , che Sicone cominciò are-gna”

nell’anno 8 r7. uì non sà intenderſi , che vo

glia da ciò cavarſi . Nell’anno 8:7.Sicoue co

~ minciò a regnare, è veriſiìmo . Dunque-in,

quell’anno steſſo , e ſu i primigiorni, ſe non_

- pure ancora non aveva preſo il Principato

f giacche regnò ter‘quinor am‘ror , e due meſire

mori nel 832, , oſul principio di Gennaio dd

- 833-) fëce questa Translazione . Questa con

ſeguenza ſr nic-ga, e credo , che diſpiaCerà en

che al Sig. Nicastro, il qual nel/a SPADA

.DI SALOMONE ſoi.227. pur dice q che ac

cadde nel 825.detta Travsla-zione .. (Tome p0

teva‘ Sicone prima di regnare , e con almeno

due, o tre meſi di aſſedio prima, a 23. Utdtqb‘re

e



28 ~

del 817. ſar quefla Translazione, toglierlo da

Napoli a 2;.Ottobrc dello ſteſſo anno 2 ll Si.

gnor Falcone però ha dimostrato ſul. 490. c0.

sì chiaramente , che accadde nel»324. a detto

meſe ,e giorno , che ſarebbe una pazzia quì

ſame più parole . Legganli le tue prove ca

vate da Eremperto.

RISPOSTA AL eAP. xrv.

Ella terza Translazione al Monistero di

Monte Vergine ſi parla in questo ca

po 3 e ſi stima bene ſeguire la /Ìoria di Monte

Vergine del P.Renda. La ragione'è,perche fli

ma,che ne erano meglio inflirmati quegli fiejfi,

che tennero in cafladia il Sacro Cor[70,11ella qual

. fi aſſegna l’anno r r 54. intanto Rima bene cor

reggerla'egli il primo ſcrivendo : Nur' dicem

ma rr 56. due anni dopo, quando Metti-vamente

il Rè Guglielmo il malo prg"? Benevento , e ”o

fl) dal Papa ſcema-amica”. Mi par ora ,che ne

ſia meglio informato Monſ. Sarnelli , giacche

la corregge in due anni, nè lo crede al P.Gu

glielmlta’ ſcrittore meglio inflrmato. Nè dop.

la preſa,0 reſa di B( nevento , la quale ii finge

il'Rè Guglielmo, ſu’ dal Papa ſcommunicato.

perche ſu pace trà loro. L’Arciveſcovo di Tr'

ro lib.!8. cap. 8. gliene darà una ſmentita a i
meg!” infbrmati , colle ſeguenti parole - Be- ì

neventum objízlet , ”bi tàm Damirnlm Papa”

camj’air Cardinalüm‘ , guarn- Cia-u animo-ſia

‘Fit-'il
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affecz’t malqfliit , ”t è* via”: deficcr” , da

ſalute-reddent valdèſallr'cíto: . "bi nuncií: in

ter-venientibm, conditionibm occulti: reflrma

:a est l‘AXintër :a: , mein/is omnibus alii} ù

fede” . Ma chi vorrà mai credere alla ſavoll

del Rende, biſognakche butti a terra prima la

díſſertazíoùe di D.Franceſco di Noia, ove col

‘teſtamento di SAmato Velèovo di Nuſco, lì

fa vedere , che mai~ non ſù Moñaco Gugliel

mìca , e che morì 6]. anni prima‘ di detta fof

gna-ta Translazíone nel ”54. Giacche il RE

› da a queſto Santo Veſcovo , come a lot M0.

naco ,dice , che il Rè Guglielmo , conceſſe il

Corpo di S.Genuaro . Ma di questo ne ha pan

lato molto a lungo il-Síg.-F_alcope nel c.!o.del

ſecondo libro,›e fatto conoſcere , che accadde

'nel [z 5 9. onde stímo bene a non più parlarne.

RISPOSTA AL CAP.xv.

N quello non vi è, che dirci: ſolamente,che

lodare la ſchietxezza . e docílícà di M0111;

Same… 9 il quale ſl ri tratta volentieri , che la

quarta Translazione del Sacro corpo da

Monte Vergine a Napoli, non accadde a 17.

di Gennaio ml 1494,.,00 me aveva ſcritto nelle

ſue Memorie Cromlagicbe, ma a 13. Gennaio

:tel 1497. , come ha dimoſtrato il Signa: Faló_
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ſi` RISPOSTA AL CARXVL ñ

' d.

[parla in questo, che S. Gennaro fil divo

S tiſſimo della Vergine . Si dice , che per

eſſa ebbe AngelicaParità , Per eſſa il Martiri”,

che efla l’educò nel/”ſim Chia/21 : che eſſa Iofèca

Sacerdote, che elſa loſèfider Veſcovo , e lo corañ`

”ò di Vittoria , e che perciò laſua Imagine da

Po il Martiria quaſi ſubito ſu‘ Palla i” Napoli

Preſa l’Imflgíne di S. Maria del Principio-:71 S.

Restimm . Finalmente , che la Beata Vergine

cflflodì ilſua Sacro Carpa in Benevento, i” Mon

-Ìe Vergine , ed ora custodiſce in Napo/z' ; Forſi fi

Z dimenticato dire,che lo custodì ancora a Ca

ſa Marciano, e nel Cimiterio di Napoli . Tutte

queſte coſe cosl belle, e nuove, Crediamo, che

ſaranno gratiffi me a’Letterati , ed a’veri divo

ti della Vergine.

RlSPOSTA AL CAPXVH.

Sl parla in questo capo del Gran Miracolo

,del Sangue di S. Gennaro . LÒdevole in

citi-emo, è l’impreſa, e la pietà; però quel di

re , che egli {la in :ma Ampol/a è coſa, che non

può ſopportarſi in lui, ed in alcri,che han. det-`

-zo lo steffo. Son due Ampolle , non una , una

più grande dell’altra, nella picciola poco San

gue, ma che pure lì liquefà‘. Ciò ſa ben'íffimo

il Sarnelli a e poteva _far piacere a forastierí di `

o. ,i ~ non
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non ſcrivere così oſcuro qui, giacchè nel cap.

io. l’ha ſcritto chiaro . -

r RISPOSTA AL CAP. X‘Vlll.

Sl ha riſerbato MonſÌSarnelli per questo `ul

timoa ſcrivere direä’e contro il Sig. Fal

cone 5 nel che io per non ſar parere di non ſa

perci riſpondere , ne accennerò qualche colà,

riſerbando al medeſimo la piena riſposta: o al

meno acciò chi leggerà qu-esta riſposta , non

resti con qualche dubbio. Dice, che vuol fare

Rif-’Momſu 1’]floria Apoerifa’zli Fan/io. Se nö

(ì ſapcſſe, che Manuele fix ſcrittore, o traſcrit

:ore di questa sto'rin 3 per tal mod-o di dire ;i

stenterebbea ſapere , chi ſoſſe quel Fan/ia ,e

- potrebbe giudimrſimhe Fallsto foſſe l’Autore.

Dice, che è Apocrifa, il che lì può credere al- ,
la ſua Autorità Veſcovile, mav non ſenza pro?

varlo. La ragione , che ſol aceenna è , perche

vi ſi legge, che ſîlſàntifflmfl‘o nell’alta-To , come

ſe moltiſſimi Santi, non ſoffi-ro lìatí parimen- _

te ſantilìCati nell’utero ,fuor di S.Gio: Batti

sta : come S.Giacoma minore primo Veſcovo

di Gieruſalemme; S.Ni{;0[ò di Bari, &Eurichio

' Patriarca di Costantinopoli, ed altri; il primo

nel primo ſecolo; il ſecondo appunto quando

S.Gennaro , nel terzo . e quarto : il terZo nel

ſesto ſeCOloSi danna per Apocriſa,perche vi ſi

leggono mom' rijufcitati ; _come ſe in moltiſ

’-fime antiche leggende , non ſi leggelſerojnfi

mu



niti morti riſuſcitati . Come per non andar :z

troppo lungi, S. Spiridione riſuſcítò la figlia, 1

S.I|ario ne nſuſcitò uno nella Frigia, S.Mar~ g

tino ſuo diſcepolo, tre ,'S. Giacomo Veſcovo, ;5 1

Niſlbeno ne ri ſuſcitò un’altro nell’Armenia; l

il nostro San Severo ne riſuſcitò uno . Tutti -í i

questi,non erano ancor paſſati alla Gloria,ma `ñ

eran nello stefl'o ſecolo viventi , quando patì E

S.GennaroSí belfcggia perche reca,chc mol- .›

ti Beneventani aveſſero patito il Martirio ſoli—É’:

to il Veſcovato di S.Gennaro , e che lo steſſol’aveſſe affistiti.Nel che in prima , ooffende la . `

primiera Cristianitaìdi Benevento , quaſicche

ſotto quella fiera perſecuzione , non aveſie

prodotti Martiri a Giesù Cristo;o condanna

di colpabilíffima negligenza la ſomma vigi

lanZa di S.Genparg s quaíicche aveſſe ſcorſo,

per la Campagna} Pozzuoli , edaltrove au?“ ‘

conformi-e ,ed animar altri Martiri al Marti- `

dio ,ſuorche le ſue pecorelle Beneventane. Sig-‘p Î

diſprezza in dicendo, che ha Veſèovifuori dè;

propri Dittaci 3 ma non ſe ne mostra ninna-,1;

Forſe ſara, perche dice , che il Predeceſſore dize ;

S.Gennaro ſichiamò Teodoro . Qu/esta coſa..

per poterla ben ribnttflare , come li deſiderai/,ag

da Monſ. , non biſognava già , che l’aveffe

speffata, ma che con qualche lstoria

fatto ,vedere , che quel Veſcovo non ebbe;

questó nome . A chi è prattiCo,,-_na}} 8“ Pare

questo nome , come ,quel dijfzfiotino finto`

_primo Veſcovo di Benevençofldal Vipera , e
. J ſi` ſegui:

;7,217
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ſeguitato da Monſ.; quandocche atti mai non

ha avuto, ove ciò fi legga; non Martirologio,

o ſcrittore , che prima dèl Vipera 'lo nomini;

ne mai ha avuto culto , ne ha o'ggidl in Bene- '

vento', come il dover voleva di un primo Ve
ſcovo, e finto Santiſſimo-Non è come &Tam-ì,

mara ſuppoſto Veſcovo di Benevento , quan

docche no] fil mai , ſiccome nol ſti di Napoli

S.Gaudioſo, ne S.Quoduultdeus : perche co

me S. Tammaro in Benevento . così efli ſi ri

pararono in- Napoli dalla perſecuzione Aſri

cana . Non è come S.Sofio ſupposto anche Ve

ſcavo di Benevento con gli Atti pur finti ,e

ſavoloſiflimi recati dall’Henſchenio: maſſima

mente del volo fatto dalla Brettagna a Bene

vento portato da un’Angelo per ſarvelo Ve- i `

ſcovo . L’ antico Martirologio di S. Sofia di

Benevento ’, che oggi [i conſerva nella Libra

ria Vaticana dice così a 17.Maggío : Bmwen

ti Natali: S.Rafií Egiſcofi i” &Sapſaíazſenza di

re Soſio, o Soffio,c e foſſe Veſcovo Benevená

tano: Come ſa n 20.Novembre, dove dice c`o~

sì: Ende!” die Sanäi Dm* Epzfiofì Bene-vm”

m’:: come ſa anche con tuttii S‘á'ti _Veſcovi di

Benevëto,di cui tal Città 'ci-.’lebralAlttirnenti~

in queſta manieraſſarebbóno Veſcovi-Bonfi

tam' anche S. FelicfJÎmMe S.Gñfla, dicendo dei

primo a r;.Scttemb.Bem›-vmti Natali: &Feli

ciſjìmi Epiſcopi i” S. Saf/pia: e del ſecondo a 6.‘

Novembre: Hem-muti S.Cafli.Efifi-*afi,ò* Mar

”rin qual ſu Veſcovo di Sínveſſa , 0 di Min;

~*~,-~ C ' I'ma} -
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miri-3:1? cosldi-&Taflrmaro a' 15.0ttobrezìì

Bmewnti Natali; S.Tammari EPi/ropi ,ConfëflriuDel reflo S,Roſro ſu VeſcovoAſrL

cano indi [cacciato nella perſecuzioneAfrica- 1

m', come i l'udetti: ed i lui atti ſr leggom ſen.-`

zandirviſr coſa , che foſſe Veſcovo di Bene-

vento. Ma queſta‘ coſe bastino per ora ;dicem

do ſolo* ,~ defiderarſi ſapere con qual titolo ab-,

biano fatto, e dicano Santo, Gennaro ſecondo.

,Veſcovo di Benevento, quando mai non è sta

to tenuto per tale,mai non ha avuto Attìflná,

,non ha avuto cult(` di Santo , nè; ha oggi pu

re dalla loro Chieſa Benevcntana? ...Er

Ma facciamoci un po indietro.Monſ.nel 6.7._

i‘öcorrç çol P,Sicíliano,col PçCaracciolon: P.

SgAnna (a’quali poteva aggíugncrei l’odotiſ

ſimi'PPfiieſuiti, Gaglione, e de Sanëlís ne]

loro Panegirici,tanto encomiati da’Benevem

uni ”credere , che S.Gennaro , non commi*

fa giammaípcccatoìmarmle , che è quanto di

re', chefà confirmato in grazia . Si ſonda con

iſudetti ſu quelle parole, che diſſe il Santo ſu

l’eculco x Domine Ieſu Clm‘fle , qui ab utero

matris mere, non me dereliquisti uſque hodic;

,ir-fl ò"'ìnmrr emy-1:' me ad n glamantrm ,.òÎ-f.

Da gran Taologo , che egli è Monſignore po

te: ricordarſi quel che ’nſegna il Cardio. Gae

tano inſieme con tuttii Teologi , con S- To—

maſo z. p, qu. 27. uno. 7mm janäiflcari fa

(dinoſauri: ”app-im” Beat-gfírginix. Ove ſcri

ve l’Angr-líçoséhche il non pëccar moralmente

` per tutta la Vita , ſia dipendenza dallnſantifi

a." ~ cazione
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cazione nell’utero . Tanto che Monſicregdsenì

do fatto a San Gennaro un privilegio , che emaggiorenenea biſogno in un certo modo di è"

concedere , o di non impugnare la di lui ſan

tificazione nell'utero , che è minor benefi

cio . Ecco le parole di San Tomaſo ?Beat-r

Virgo , qlldfuit à Deo ché?” i” matrem , am- >

plíorcmfirnéîfflmtionirgratiam obtinllit. FM?”

10mm” Baj-tiff”, à'- Iercmiar, qui ſdnt eleé't'imt_

ſpecial” prefiguratarer ſhnëì‘ifimfloniſ Chi/5'**

-zç'uíurflgimmiest, quod Beata I’i‘rgihiprastirum

eli, ”t da utero, non Pecchi-at , nec marta/iter.

”rc venialínr , aliis_ autem ſanaificatis credi

tur przstitüflìt de cmteromon peccarent mor

taliter; diving :o: grafia Pron-gen”, L3

Ciòlvero eſsendo,conceda Monſ.dí grazia

queſta cöſeguenza , ne ripugni all’autorità di

Manuele-,E ſe mai paſſione da ciò voglia disto

glierloniconoſcffiche_ S.G”rmrro ebbe r' davide[

"la Spirito Santo ſi” dall-faje”: cheſu Santiſſi

mo , ed ornato di ram lr wrtù ſi” dalla fue*

ritìa : come canta da nove ſecoli la Chieſa -

Greca nella strofa terza dell’oda 6. , e nella ſe

conda dell’odn prima nel. Menologio a a I“, A*

prile. O ſe le vuole qui , qui le legga: Viſt” un'

ó* ante" marte”, Hier-:für: , 0‘ Poſt? divina”)

ñmartem , mint-”10mm ”aulin-[dimm aprirà

,Säëki enim ſpiritus dona ab infamia accepisti;

L’altra ſtrofa: lam indè à Pueritia penitusv ſa

cratiſſimus viſus. 8t cüétís auflus virtutibuî,

cbr-'ſm Sac-mm ,o SME?” quod @cooper-m E“:

‘LAR



. 35- ..

fee/ſli , É“:- Dia una benigna occhiata a que

‘ste çoſe MonſiRiſictta, chela Chieſa Greca ne

celebra come fà de’ſoli più glorioſi Santi della

chieſa Latina: Oſſervi che la Chieſa AſriCana

nc celebrava anche nel quarto ſecolo (Mabill.

8; Ruinart.in Kalen.)Edi (Îofti (Papebr.).e`h

Santa Romana Chieſa anche prima di S. Gre

gorio( Ruinart.) : Vegga tutte queste coſe , e

'poi ~dica, [è gli par credibile quel che ſcriſſe

Manuele della ſantifiçazione nell’utero di San*

Gennaro ; cotanto in tutta_ quiſi la Chieſa , e

nel ſuo Sanguerglorificato più di mille altri

Santi da Dio, a pari'di. S.Nicola.

Sieguc a dire Monſicontro Manuele,che

tal Autore , non fatepafirfer tante minuzie, di*

çcndo, che quel/0, che nen/appero que’ del/:riu

çz’fía dal guflrtaſecolo , non potevano ſaperlo

quelli del quinta , cb’ era inſim : La maſſrma è

veriflima: ma quello , perche lo ſeppero quelli

del quarto ſecolo ', perciò lo ſeppe Manuele

nel_ quinto . Questo ſcrittore , o traſcrittore

ebbe da Stefano Veſcovo di Napoli un Codi

cc amico (je'Gianuaei , e di là Cavò il tutto.

Le Parole le recai nella mia riſposta al vero

.Nobile Beneventano , e qul a diſpetto dei);

_VANITA' tutta intenta ad offuſczr la veri

;Ãtà , x òdi nuÒVO recarle : Atqm baz: ſul” Ve

’;É‘mrabilir Faterflc'Epijèaz-e mfler Step/ranetqua

bumili: ego Emmanuel [/e/I n' Gazarmſir Mom:—

'ſiarií Monaçlmr , explurimir deſio-avi , de ma*

{o Marty” , .Raff-lg!” ”oflrq , ex nega-Mr” ”11:42

’ ì ~~Jamm1
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Jaimariorum Phi-animi Codice-,quém Wikia-(171!:

cuufiz trade” wlaí/ligratízud" [mnígnítate Das

mini noflrijeſu Chrrsti ‘; qua cum Parri ,ſimula

que Sanéîo, ac ÙÎ‘ZÌIfiCO Spirituí,ſz’t gloria mmc ‘7

à-jèmperAMemQuìndi dire,`chc qttesto A u“

tore ſifinge nel quinto ſecolo , e che 'non/Ehi

fi-fiaflato nel manda ; ſi rimette alla Cogní*

zione di coloro, chc‘ſan di antichità , che han

veduta, e Vedranno l’antico M.S;vísto, ed ap—

provato per antico da vomínì Letterari (n on

Come Monſ.Saroellî,ne’l Sig.Nicastro,~che nö

l’anno mai vedute , ne veder vogliono) c che

non ſono moffl da fiera animoſità contro

chiunque dice , che S. Gennaro non è Bene

ventano . / 1;“ —

Entrereí a ſar le partì del Sig.Falc`on`e, fl!"

volcſſr rivedere í conti 'a quelle coſe.chc~ Moni;

distende appreſſo , conero del medeſimo ;‘m’a

ſe egli ſi vedrà obbligato (da tali argomenti á."

riſpondere( corde credo farà ) ſaprà farlo da ſe_ ,

medeſimo . intanto però vò dirne ànche qual-ì‘ '

che coſa ,per 'coloro ,› clic ignorano i meriti

del‘la cauſz .› Dice Moliſ- Sarnellí con tutta la

franchezza ímagſhabíle . che tutto il camomi

to di chiama” :'1 Gloriofi» Sa” Gennaio , Fatti

[to. ofimdato in ”ha antica in/ì-rizioue , che ſld‘

tm alla Pam: di S.Giovanñi Maggiore i# Napä

li; Alla dignità di Prelato fi perdona quanto

P quì ſe glípot rebbe riſpondere g‘ rac’c‘o'rdauddo‘

› gh‘ ſolo, che'le accuſe deſk/ſo ,nali fi aſſeriſce*

2 no , ma 6 devono provare : altrimenti! per’ fa!è `

r G I {brian

 



3 .
ſario è tenuto l’accuſatore ( Alcamo/;u in;

ſimmmjum drflllfiì , ó** nonprobax , punita'?

languamfalſariu: . La dottrina fi è di Paolo di

Puffi-0 in l. juke-mu: , C0d. da probatiom’ó. regi

flrata nella ſpada di Salomone fol. 168~.~)Cl1e il

NLS. dj Manuele eccede molto ditempou

paſſato ſecolo , non che l’età del P.llaríone, e

'del Sig.Falcone : E che questo vitupero ; per

non dir calunnia; ritornera ſempre più in gla

ria della verità : perche ſarà , che ſempre altri.

,ed altri , ofl'ervino detto M.S. , e ne iſmenti

ſcan‘o i detrattori .- A

Benohe iorestifuor di me , come que

flo Prelato ſenZa ſaper . che volto abbi* `

quello M. SQ, ſ1 ſia unito con altri ad iſcre-›

flitnrlo con ſuoi fogli. Quandocche anche al

cuni Napoletani oppoſitori ( per vederne la

werità )dopo veduto , ed offervato quel Mrs…

H -ſi ſono arretrati di credere , o ſupporre tant.

“i" indignícà, o tanta abilità ne’detti ; conoſeen

o do il M. S. per antico almeno di 260. anni

fl dietro. Le testînmonianZe di questo fatto già

da molto tempo le recai nella mia lettera` al

- vero Nobile Beneventano. Solamente in que

. [lo particolare mi pare a propoſitozdi allegare,

ciocche n‘e ſcrivono i Dottori ,cí0è, chaguans

”index degna/bit [ih/[um ”Baſilio-fé, Ò'Pgr

talumníam rifleſſi; potest , Ò- debe: ex cafllcia

libellum reiícere, á* lacerare , ó*- [mrtem repel

le”. Gloſfinglll. in l_. qui cum ,major 5Jì Patro

nmf. da bo”. lióerf‘" x‘:11'414: i” cap. diſc-8m- da

'273“‘ , Nd“

… _ J’
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judíc.Kavít.fl1Pe›-Pragm.l. ”un-.9‘. da ”dimm

dim'? Gramm.c0”jîcrím.4. n.1.5;á*fiq. O* Io

‘ ſapb de Safe de lnb‘ibit. cap.2.ç.3.po‘/Z nu. 42.1:

- dec-:ſum Tgfin Criſpi:: de Val/iam” Mſi-172. 49;

‘i ~ n.11. Eius verba : Niki! in auf-uit proviſum, fed

[npplieàrio cflm 4* San-37a Enlaliz‘ fuilfigmi

;a 9 a** inproceffuinf‘erri jujſa , nt can/Zani”

modo repulfltm calumm'am . Ed anche nota

Covarmvim cap. | gfraé‘z’icarquastzſuá num. 1,.

E:: ”t culxmm‘ir occflrrflmm , qua? facillimë

coniuga”: in In': ofpafitianibm eum plan-am 3

faut, potìù! ìujmia, ó* 'tia, quam iure. ’

voluto ciò recare in La_ › cgffiëehç non (in
,aim-:ſo da tuctí . “ì “V“

'î Sieguc il Sarnelli, che quella lapida fla

-oa alla form di S.Gío: Mrtggiare ; che egli l’a

ñçweva ”gi/{ram nellqſmz Guida Je’farastiërùchc

”al 1690.di la em [Zam levata; e che poi ſù pa

fla, ove oggìflà.Clìi legge* li Napoli Sadra del

l’Engenio , avrà ogni ſoggetto di dubitare di

7| “agquel dire, che prima stava alla parte! , diCendo

‘ " ì uestiñſol. 5;‘. nel ſuo anno róazzsi celebra lt

eſla della Cmjècrationg di uefla Chieſa nelíi

22.41‘ Gennaro . o ilſegm 13”@ Com Ìcratíam

I fatta Ìa &Tito-fire Pdf”- , fl 'Dede ne quadra di .

` ‘Rd-”arma . che Pra di ſopra’l’Altar della Cappella

  

3 ‘ì‘ ` Jellefizifamígtiv nobili AdS—aggi- Ji Parto ,. dm
i , ‘V

‘a le del! {Ia-quam. p _ ` o i -Zî ,

,A Dlce Monſ. Sarnellí ,- che l‘informazione a

@ikea-a: z r…‘ ì 1a _7,_ LEVEL; 311-.- - _"'n ~‘ffii}tfl;äzîî’îa`flW -

I ` ’ z ÃÈÌÈFÎAÉ

i‘ .:1.75 \ “OM



.'4‘

 

›z< OMNlGENVM _ÎKEKAEwzF

SLSffifIAN

PARTHENOPEM TEGE FAVSTE.

E loggíugnezbiee ilFalcona,SCS,IAN vuoldì

n : SANCTVS`1ANVARIVS : e ſiegue: Fm

tanto la lettera Lſi ”mmm-’a in Ca'lcln èfialfi, `

Perche ”0” èstata mai tale, come lipuò andare ù J

`«un’era/è non l’anno'adultemta.Mí diſpiace,che `

Monflcon quelle coſe pregiudica molto al ſnoefl‘ere.Niuno l’hà adulterata,e forfi,cl1e quan- l

do egli la vidde abbagliò. Ceſare d’Engenío la. Î

vidde nel 16.23. , ne la vídde altrimente , ſic

come quì ſi porta ;ſeguendo a quel di ſopra; i

 

_Oneflaſcolfita la Crac: to” que/Ir Parah:

 

a( omNiczNvzn( KEKAHOÌÎ"

S lſſ. S ‘I' I 'A N 4.

PARTH‘ÉNOPÉM TEGÈ FAvsre.
 

.Del resto Monſ. Sarnellí legge REK‘éIf ‘

.TOR . Eugenio leſſe KEKAHOR . Tuttl gl:

:— ’ altri

i
\
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altri , ed 10 ancora moſſo dalla curioſità della

. diſputa,leggiamo REX ALTOR, la LCoSÌ

L come anche il SCS [AN.

A chi crederaſſr a’ Eccone la figura , qua

le con ogni accuratezza l’ ho preſa di nuovo.

 

`+0NN10ENVVREXMTOR
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PARTENOPEM ~EGE FAVS‘E

 

 

Paſſa avanti, che quella lapidi: rm dell-:ſepol

tura di Partenope ._ Quella non è coſa , a cui

oggi piu‘ ſ1 dia riſpoſta ; ſol potendole baſtare

in oppoſizione ñ-l’Engenio steſſo ; il qual fic

gue: Errana colora, che credono, clu- guefio mar

: mafia; reliquia delfifalçſo di Partenope. E »'pur

. vnel ſu?` tempo ‘non la. paſſavano male ſomi

glianti indenne. Al- ghe (blemi-:te `mi are ng

giugnere in luogò dimillea‘ltriçflîpaccio

lib. r .cap.6.Hiflor.NeÒpol.',qve così ne rípíglia

la ſudctta opinione:Nrc funzia”; in, ai”; Tem

fIi ad: in Tabula marmarea, legimur PAR

, THENOPEM TEGE FAVSTEJapidem m

Paz-them irſcpulero, &ſays-lemmi ibidem cm

flitfltum mflì diam-rr:. pueros enim nos eſſe

* 5 omnes '

e.
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ani-aes arbitrarentur: Cum M Verba Nor-mica

fi”: , çë- {ímffllici dzcendí_ genere , Parthenopem

pro i pſa "Neapoli ea' infiriptíone explicamm co

guoſèamm, ali-:107m ſommi (noi diciamo Irr

”uário , e poco appreſſo il proveremo Non”
mandati-rm( ' l ”Î‘Y‘Ììflî‘ìſiffi

,Proſeguiſce il ſudetto Prelato, e pieno di

gagliarde imaginazioni `, dice che quel ſuo

‘SLSJAN. puo valcre, o vaglia SAL-VS I'A—

.NVAÎ. , o SALVTIS IANVA . Queste inter
- vpretazioni perche potran eſſer grato ſoggetto

di più diſcorſi a, qualche dotra raduna-ma di

Antiquari , stimo bene di laſciarle ad eſſl ; ſo'fl

io ricordando z che Îa Conſecrazione ,di que_

fla Chieſa, _non fix a ”di Luglio , come Moni;

Îſſeriffiérffiiüz, `Gems-’ira . CWÈ-'hK‘deÎ-Îto di

o ra. l’E n J 0-; a# -
P 'Nëſſgäîìffläñdo conflzcrò la dem:

*CBiJrtÌÎSÎJG—iabanni 9 Per togli e ”rt/cheſta’

Î'ffiiáinhé (’ 'perche a tempi anti hiîibaminî

'bs Pa'ìthpenópemä vÎEtimisfbovum, quot'à’

v

pi: honorſhant , came Fantic!” 17 o Licofi'orze,

inſáldflmdm affidi-;Predazzo [fajî‘hre un ſegna

di Croce nellaprima ‘riga , ed uu altro grande,

‘ho flà in mezzo , con a lati que [le due brr-'vinti

" rc SLR-PAN, ’ , ` ` i

*$33 Qu’este notizie , ſon pellegri‘ne puífi'ffi

po , e fi‘vive curioſo ſapere d’onde Monſ. l’ha

~ cavata ; come è che la Croce fu preposta alla

' ”p prima riga. tanto dopo da S.Silvei’cro . Qurm~

Ìdo e coſa oculare, che ſn fatta all’ora la prima
Pa… v 7. . -gî, 7 ‘~ …là you‘,

o

,\ ì

‘Î

Magma-...'- h- , . A 7
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, ' Volta ,quando vi furono ſeolpite le letterë, e

così anche quella di mezzo , ſenza cafl'arſene

altre righe , o lettere ,che vi ſoffero state . Se

non pure ſi voglia , cheí Gentili furono Pro

feti , e che laſciarono questi ſpazii avanti la.

prima riga,etra la prima, e l’ultima 3 ſap iend

do, che dovea migliaia di anni appreſſo, e’rvir‘

a S.Silvestro per farci Croci,e poterci ſare ſcolñ‘

pire ne’canri della più grande SLS ›{< lAN.I‘n

tanto però mi giovi ſar questa dimanda a M5- ‘

ſignor Sarnelli, cioè ſe a lui , conſec’rando una.

Chieſa, ſoſſd preſentato un marmo, che finiſſc

Come il ſudetto,o pure così:VENEREM TE

GBFAVSTE ;che ſarebbe P Io per me vivo

ſicuro . che o ripudierebbe il marmo, o che di

rebbe 9 che ne ſoſſer ca’ſſate prima le lettere di

quelle ſalſe Deità : giacche Pargrnope , non era

men Deità a’Napoletani, che ſoſſe Venere. Po

tea dunque aver la bontà Monſignor Sarnell‘t

di non trattare altrimente dal ſuo , il ſenno , e

Santità del Glorioſo Pontefice S. Silvestro.`

Nè il Sign. Falcone ſe di ſua testa l’intera

pretazionedel ſudetto marmo(conſorme ſana

nó i ſuoi Cox-tran' )`ma la‘ cavò dalle medaglie

impreff‘e di San Gennaro , una del Duca Ser—

gÌOade‘l Duca Attanaſio l’altra. la terza Col r0'

verſcio S.T. colla Cr’oce in meZZo g‘ le 'qmli

ſon tutte impreſſe appò il Tutini , el’. ~&An

na, c nel M.S.del Chioccarelio a Nido,di-SM'

Gennaro; eda me lì ſaran vedere nella Laco-íì… _.

"è,nica storia dell’origine dell’abitanti dellaCita_

' C 6 ‘ tà

\

…7
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tà di Partenope . Palepolí , e Napoli, &C.E vi i' q

² ſi legge in due, SGS. ,IAN.ed in una SCS.

IAN V.appunto come nel marmo. .-\ …

.il Circa qllel che ſi dice ſul Purtbenapem tc—

ge Furl/Ze, e che ſl riferiſca all’ OMNÌGENVM

KEXALTOR( o RERAETON_ , come egli

falſamente legge)che il TEGEmon vagliapra

”gt-,maſhprcmflm 'vale eoll’accuſativo,ò 1’”

tbmapem; ghe Fauste vaglia feliciter 5 ſon Zol

fe nuove , e vecchie , e preſe da altro libro :al

cui Autore Monſ. Sarnelli pur contradíce‘,

perche colui ammette , che il Tage vagliafra

Îegr.Queste cianc’è, non varranno mai piu che

un fico marcio , ſe prima non ſi abbattano con

abili oppoſizioni gli atti Greci di Manuele' , i

 

‘ quali fan legitíma l’interpretazionezche Fau

str a S.Gennaro fi riferiſca. grz")

,ìzMa ceco il'Sarnelli ſi accinge a ſario;ed in

aria‘tutta grave dice : Nè gio-ua ricorrere alla

finta/lori” di Emanuella ; imperocche ella ”on è“
_ \ . , l

antica, ma moderna . La ragione R percbepflnla_ . …

alla modern-1 delle eojè antiche . Quando ciò ſu. ' -

vero , ha ragion Monſ. Oſſerviamo adunque,

che apporta:Nel/apngi›ra 290.ji dice: Diè Capo

a venti duë anni, e ſu nel numero de’ Suddia

coni colloca ti." ll ”ſia Greca dice: Ho ico‘licar'vt…`

dyoitís hierutai,ſiſpiega Lemflimo : Vigeſimo

ſecundo etatis anno Sacris initiaru'r. Cari di

ciamo ”ai 'ì, ‘ che il Suddiaunq è ”Manin/a

crif . Ma a tempo di S.Gmnaio il Sna’diaconatq, k

c mizar” ordina Sari-05411131' ”è meno-ml quarto ſe?

. _,?gli i ì i A 5010,_ '

r L _ l` 3 - " lt

ñ ~ ——-— ’A
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cala , quandafu celebrato il Sinodo Modica-na

ſub Dama/b? Sarebbe ſtato biſogno, che Mon

ſignore aveſſe vedutoſſe nel fine del quinto ſe

colo , quando fiori Manuele , era Ordine Sa

cro 5 e le que ſii per Pro/epfim potea dirlo.

Intanto qu‘- ſarà degno ammirar di colo

ro, che voglion entrare a ripaſſar i conti a Ma

nuele, uom Greco del quinto ſecolo . Diman—

di di grazia, chi non ne sà , a chi ne è prattíco,

come ho fatto io ad un dotto noflro Monaco

Baſiliano , ed ad un Seminarista , che vaglia

bit-mu ?e gli dirà cqnjëcmtur . E nel ſecondo,‘

- terzo, quarto, e quinto ſecolo, &c. Conſecrarz',

fi diceva non ioio de’Suddíaconi, Acoliti,&c.

che pur eran ordini; maranche , come oggi,

delle Vergini,che non avevan ordine per pen

ſiero , ne l’anno. S. LorenZO appo Prudenzio

díſſeal Tiranno nel terzo ſecolo.

Cernis Saeratar Virgin es.

il Concilio Terno Cartagine-‘ſg celebrato

nel quarto ſecolo stcſſo di San Gëffiaro, lo re

plica nel Canone quarto: Placuit , ”t tmte vi

giutí quinque ann” @tuti: , nec virgin” CON

SECRENTI’R . Ma ſorſe, che non lo dice pure

de’Sud'diaconi , il medeſimo Concilio Laodí

ceno allegato da Moni), quando dice al Cano

ne 44. : Amd non Iicet SAC-RATOS , à Prerly- .

ieri: uſque ad Diamante* DEINCEPS~5qaem~

[ih: Eccleſiastici Ordini!, che'. i” Cauponam in

gredi. Tanto che ſe è per queſio,Manuele vien

liberato dall’eſſer moderno , e dali’aver parla

. ſ0

.’E'
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to moderno; avendo ſcritto , omne li parlav’a.

e ſcriveva, non che nel ſuo quinto , ma anche

Come nel temo, e quarto ſecolo.

Del teſto ſa beniſſxmo Monſ. le varie vi—

cende del Suddiaconatofl m’ínſegna,con tut

ee le ſcuole, che Sac” Ordo e/Ì , qui habet anne

4’ acum 'uotmn mſlimtis 3 e che all’ora il Suddìa—

conato ſu fatto Ordine Sacro , quando gli ſu

anneſſa la continenza .ll che eſſendo vero; in

alcune Previncie piu tardi, in altre piu preſto

al detto Ordine ſu imposta tal legge . ll Con

cilio di Elvira nazionale di tutta Spagna-,cele

brato nel 305. in circa , nel Canone 33. lo ſi:

Ordine Sacro per tutta Spagna. Ecco…: le pa—

tole:1²lacm'tin totum Prokiberi Epifi'offiírffirex.

Lyterir, Diacom‘bm, Ò'SVBDIACONlBV! pa

fití: in minísteria , abſiimreſe à conjngr‘bmſui:.

ln Roma , e per tutta Italia , cominciò ſono

Sírícío Papa dal 385'. ſm al 398. onde il Con

cilio quinto Cartagineſe nel 398. ad istanza.

‘dd Papa, lo steffo ínhibl per l’Africa tutta nel

Canone 25. del Codice Grec0~LaCÎnoi'z,S.Epì

fanio círçai medeſimi tempi non :NEW fatto

pratticare altrimente per tutta l’Iſola de’Ci—

‘prì; e ciò come tradizione riſerendo,nella Re

‘ſiá de’ Cathaii 5‘9- Lo steſſo fu ordinato nel s.

( ſecolo nel 452. dal Concilio Pcovinciale z. di

f""ììArli nel Canone terzo per la Francia. S. Leo—

":,ne ’Magno nel 46®.nclla² Pístola 84.c.4.0rdi nò

v'Tal ſu'o Vicario ApbstolíçWfl Ve ſcovo

di Tcſſalonica o che lo stefl'o

“Dì " p6!?
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per tutto l’lllirico Occidentale; .ed il medeſi

mo incarica nella Pistola 92.cap. 3. a Ruſtico

Veſcovo di Nurbona per la Franci-4;. Di ſorta

che per tutta Italia, Spagna , Francia, Africa.

llliríco , e Ciprí , quello ſi usò nel quarto , e~

quinto ſecolo. I Siciliani, edi Corſi refistettc

ro ſm al tempo di Papa Pelagio H. nel 587. , e

di S,Gregorio,il quale glielo fece oſſervare nel ;LW "3"

590.594...e 595.Si leggono le loro Pistole , di :Non: 'il

Pelagio al Veſcovo Floreiizio , e di San Gre- in, i…“

goriola 42.[íb. 1-., ela 5., e 34.lib.;. Come poi

questo ſi rilaſçiò lentamente in appreſſo dal 9.

[in all’undecimo'l’ecolo, e come poi Nicolò ll.

_nell’undecimo ſecolo steſſo di là dal mezzo lo .

tiduceſſe di nuovo ad Ordine Sacr0;come ſul‘

fine del medeſimo ſeColo vi ſudò Vrbano ll.,e

quindi Calisto Il. nel l 2. , e finalmente [nno

'cenzio [ll. in queſto ſec-olo , e nel ſecolo 13.

non è quì tempo da ſeriverlo.

Or eſſendo ciò ver0,e che il Suddíacona:

to ſu Ordine Sacro ſm dalquarto , e quinto

ſecolo; ſi sta attendendo a vedere , quale im

preſſione appòi Letterati ſarà cöcro Manuele,

e Sig‘.Falcone;quegli di avere a’ſuoi tëpi ſcrit

eo di un SuddíaCOno del terzoſecolo bia-mm;

e questi di aver tradotto [Pier-z‘: initíamr , le

dorra Cenſura di Monſignor Sarnelli.Quql re*
ſi ca poi eſemplo, ed argomento in contrario dal

Concilio di Laodicea ſotto l’Eſarc‘ato Aſiano

`r0

,lo

in Oriente, non della Chieſa Latina,e Patriar

*ìçato Romano, ove era Sax) gennaro . Eſſendo

.4‘ . fiato.

W‘xi

l
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'vero, chela Chieſa Greca , ſempre quali è an

data con contraria diſciplina in queſto ,delli

Chieſa Larina. '

_ i Simile: queſta è l’altra oppoſizione ſat

ti altrove , che Manuele diffe z Epiſcopo” em

leſanfld Epijçopor bia atdtQu'gſi che Epiſupum

uominarunl, in vecéidi :le erunt, nö ſ1 trovaſſe ~

A’ppò S.Girolamo nella Pistola ad Evagrio’ 85-.

Alexandr z’ç Prc-;by :eri ſemper ”num ex ſe [e817.

in excelfiorigradu collocatum_ , EPISCOPVM

NOMINABANT : quo modoſi cocci-Cit”; [mf

Peratovem faciat , aut Diacom’ eligant del? qui

induflrinm nowrinr , ó- ARCH lDIACONVM

VOCENT . Come ſe prima non l’avcſsedetto

S- Giulio primo ,Pontefice nella.Pístola apud

Athanaſium Apolog, 2.4 NOMINANTES

{Remi-im o EPISCOPVM. Rome ſe non l’aveſ

ſe Socrate in voltando la Piſtola di S. Celestió‘

hop-*imc Papa a favor di Proclo : NOMINA

TÎM LPlSCOPVMu: Socrate fiori quì-ida Me

nurlela‘ finalmente, come ſe CONSECRATVR

EP]SCOPVS,non ſ1 trovaſſe in cento Pistole di

Sineſio Veſcovo di Tolemaide in Egitto cenñ‘

co anni, e piùprima-di Manuele nel quarto , e

quinto. ſecolo `, .e particolarmente m quelle.

che mi ha detto il ſopracitato Monaco Baſi—

límo _Epistola adAthanafium gsÉpad-fi‘fltrem

105. ‘Liquale anche mi dice . ed affigçxra 1 che

K4!” . non ſolo `~ſignifica voce , aday-ea ‘, ma an- `

che nunca” , nomina, ed dig-3.,.Qnde il testo , i

Evangelica ha, che il Signore jpgcnvit difiyu- 1

' .I.
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’1M, cioè, e[egif.MáttÌ›.4.Marc. l .Òcmomía ‘i

PaſSa avanti Monſ. , e dice , che il Cano»

”e zi. del Concilio Laodiceno s’intende de’

Suddiaconi, non degli Aculiti, e che il Cano— ~

ne prohibiſce , che effi. non tacchino i vaſi ſai

cri z dum divina continmt Sacramenti: : come

l'eſpone Teodoro Balſamone Capoſciſmatico

nel duodecimo ſecolo. Questo è falſo , e Balſa

mone parlava, ſecondo l’uſo de’, ſuoi tempi .e

_così credeva di prima . Eccone il Concilio
Cartſiagíneſe V.canone 25.qual fa vedere,che

nel‘quarto,e quinto ſecolo, e prima potevano

maneggiarli anche Col Sacramentozſſt Hype

diaconi 9]! SACRA MTSTERÌA CONTRE- ‘

CTANT, ò*- Diflconi. à** Predyterifln propria':

termini: , à coniugibur abstímant, ó" ſin: ”mf

guamwnon habent” . Ciò pollo, biſogna di

re , che s’intende degli Acc/iti , i quali prima

anche maneggiavanoi Sacramenti . &Dama

ſolo narra nel Carme 35. come ſi puòlegge.

le, di S.Tarſicio Acolico, e Martire .ll Mau

rolico, Così lo replica nel ſuo Martirologio a’

15'. Agosto : Bodom die S.TarſicííAco]yti ,à

M-trtjri: , quem Sacramenta Corpo ris Club,

fli`portantem , Pagani , quid genre! di/cutíen

nr ; cum ipſè indignum judícaret porci: Mar— ’

gap-ita: porrígerë :fuflibm- , ac Iapidibm appeſi i

ſum maëarnnrJe-d neque in ci”: manila” , ”ea ,1;

*vestiáui iam-”tum qſt Sarramentum . Data lapace alla Chieſa, gli AColiti volevan uſarlo

íeſso‘ , eſedere nel Diacom'co. ciò che gli ſu

‘ @probi

 



*o .

prohibito dale-Ckîtſa - come anche dal Con_

ciliodiLaodieea nel ſudetto Canonm. Anzi p

pe] _Romano dell’ an. 324. S.Silvestro i

, `…autenticiCanone9.215:.i. che:N”lhu Leélar.

. S"ul O/Iiariur , *naſa ſerrata contingente Nullus

Acolytus rem ſacratam à l’rcsbyterozíam alio

porrigeremnſi tantumſupport-mt, quad n' S.:

cordo: imponere: i ſu” ore‘benediäum . Così è

nel primo tomo de’Conçilj Cul.155| . E riſcri

" to anche , benche ſcorrettamente nel Canone

N011!” Acolytarum dist. 24` , ed è’ cosl ‘appò

Burcardo lib.5.cap.z4., ed appò [vone perni.

ñ cap. 4;. de'loro Decreti.. Dunque nel ;24. gli

Acoliti anche pote: no portareii Sagra mento.

ma non diſpenſarlo . vQgzntn più i Snddiaco

_, @ad è ‘Wntoſſſiſiàîgoflrto’oſservare,

;fica lc ragioni, 'che affistono a Manuele, ed al

"Sig. Falcone. Circa quello, che reflaflioè, che; -

quelli ”0” :à i ”inci/q' dc’ Canoni , come lo vil

Ianeggia Monſ.,ſ1 rimette ala ſua , ënaPerchG

'circa ciocche Monfidj nuovo inculca di Feflo,

e Deſiderio‘, come Canonici- z ſev ne è parlato G)

~ verchio nel capa-o. ,

. Ed ecco gettata’ d form il Coloflia ;ſella VA* i

.NÌTA’ TRIONFATA DALLA VERITÎALL- A

”ai baſëa/çrbar-_e il depoſita della tradizioncz‘non

del volge , ma ſcritta :ſa—’noflri Maggiaflífl cioè

ñ dalla S. Chia/iz Nzi‘flolenma nella leggenda ad

Glorí'í nel Qgarumſmguli fuori) Emi-m reſi-i

L/düffl; nell’lnna anüeomve S.G_ënaro è .

7 - detto J

i l‘

l

l
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Il

detto Civil effimegnell’altro, ’ove è detto Pan

thenoP-zur MHUÎCEPF ; nell’altro , ove è detto,

Salva Definſar Patria ; nel Riſponſorìo. , Li

hmtar Patria 5 e nell’antichiſſima lezzione 3.

di S.Agrippino , ove S. Gennaro è detto nell’

ottavo ſecolo: Alma Pam Patria. Ci baſta la

Cronaca di Santa Maria del Principio, nel 13.

ſecolo s ci baſh il nostro Bartolomeo Carac

ciolo,e GiovanVillani nel i4 ſecolo,tutti edi

ti, e stampati prima del i600., e che lo dicono

Civem Neafnſitauum , e Cavaliere , e Citalia”

Napalm-1MB così-’rifiniti altri,che anno ”dë

ta la medeſima Verità, con l’Arciveſcovo A

leſſandro Carraiamel ig.ſe00lo nel ”Amelia

ſeguenzz alla Mcisa , ove diſse: . .

Salvo [Ke-Flor ”offra Vrbir

In qua mare:. *vir-vir , dormi!,

corpore Parthenope:.

Cives ergo tu inte-mk

Tuos cunäor, è* defmda

AL ormai ”riciclo . . `

L’oltre pruove li poſſono vede-re nel ccp. 12.‘

del 2.1ibro del Signor Falcone , ed in me nella

mia Sacra Gara , dove a quanto anche quì ha

detto Monſ. in buona parte ivista congrua

mente rifpoflo. A’ quali-tutti credendo ci ſen

tiamo costretti a ’credere , anche per-verità;

Manuele. Monaco , che lo flcfl'o racconta . Al

trimente ſarà una gran coſa, che ſi al‘bia a cre

dere agli affetti Bi neventani di ſei giorni a

quefla parte più tofio,ſcnz’altro appoggíäiìche



a

, » 3
’di sFra Bernardino Siciliano fonte della loro

tradizione POPOÌREQ‘( giacche la Chieſa Bene

ventana prima del 1600. in niuno Inno , An

tifona, Riſponſorio, Vcrſicolo . o'Lezzione, o

Ordine dell’Ufficio , mai non lo dzſſe Renew”.

tano ) che all’antichiflima Chieſa Napoletana,

- che come ſopra, lo cantava , e decantava per

[uo Cittadino col fudetto Cíoir optime , e Par

thenope”: manie-'cpr t E non più tosto a Monſi

. Sarnelli stcſſn , quando aveva il cervello piiì

' giovane ,e che non stava aggregato alla No

bilta Benevenkana , che lo diſſe Cittadina JR

Napoli nella ſua Guida _a Forestieri per Poz~

zuoli nel fine del cap.3. A’quali argomenti ſin

a tanto a cb; ‘ ' ,

ranno riſpoÌ › ,o e Zapperanno nel ma

re ,. e nella rffl’ſenürie’ranno ; e San Gennaro

appò gli Vomini cordati , e dotti di Europa,

ſempre ſarà tenuto per vero nativo, e benigno

Cittadino , e Padrone di queſta Gran Metro

poli di tutto il Regno; e nö già di‘Benevento.

Di cui non ſolo non han reliquia , benche

minima, ma quelle, che afleriſcono tenere, ſon

di San Gennaro ſolo Martire, non Benevento

no , ma de’dodici fratelli Aſricani , come può

Vederſi negli atti loro . Se però non lo ſaranno

trovar Veſcovo ancora , e lor Cittadino . come

ban fatto trovar .J'ai-ra il ſecondo loro Yeſcoz

vo Gennaro . " `
l z

  

  

rti Beneventani non da** `



ì coNoLYsroNE _DEL msconso.

E Con quello. ſet vero , che il cipmpimen.

. _ to de Precetti fia la Carità , Hjmeròſenza

fallo di aver con tal dimostrazione tutte le dî

lei parti compiutamruteabbracciato,dicendo* ~

eon Cicerone: Omneromm'um Carnate: ,Pad -

:riamm comprebmja qll . E ſe fia ’vero , che la‘

Carità condiſca il tutto, dirò con &Agoſtino;

Can't-rr (men-dat, è" cantine-ida! omnia. E ſe fi

nalmente l’amore non ſi paga , che con amc*

ze 3 resto dire alla cara Patria , che con pa

ri affetto voglia gradire questa mia uarta di

feſa per la Patria del nost'ro glorioſi .imc Pſ0:

rettore San Gennaro. ‘

F l NES'



LO STAMPA-ſona.

ESſendomi rimaste in quella riſpoſta alcune

facciate vuote , mi è parſo metter in eſ

' ſc il Catalogo de’ libri dall’Autore di questl

riſpcstafimpreſſi per commun beneficio.LLa Lira Politica , nella quale da la veri i i

norma a quei , ‘che _vogliono rettamcnte go

vernare , stampata in Napoli preſſo Giuſeppe

Roſelli nel i703. '.

Il. Riſpoſta in Latino all’ Apologia del P@

Siro di Piacenza, anche nel 1'703.

[ll. Erudite Idee Economiche, ſpirituali, e

Politiche , con cui dà l’istruzzìone a coloro,

che governano le loro caſe, cioè a’ Padri , fif

gliuoli, mariti, mogli, Padroni, Servi; Penſiea

ri di Maſſarie , far buona razza de' cavalli ,ed

una Orazione funebre per la morte del ſù

Principe di CarditoSigiſmondo Maria Lof

fredo ;come debbo” portarſi i Confeſſori con

' Penitenti ;come anche i Superiori con ſuddi

ti, e la cauſa perche governano taluni così in- '

diſcretamente, ln Napoli perGiuſeppe Roſel

li,nel ;707.

1V. llcorſo Fiſiologíconaturale, Anato- .

mico, e Medico , diviſo in tre tomi . ll prima

della filoſofia naturale , in fine della quale

uſi diſcorſo Contro la strolugia Giudiziaria,
portando la figura di Criſto N.8ignore, lineäſi

ca da Gardano, Albumaſar, ed Omar, robusta

mente impugnando le dette ſalſe dottrine,

conſidar anche gn ſaggio delle ſuperstizioni.

.
\
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V'. Nel ſe'condo‘tomo diſcorre delle tre Rei"`

zioni , cos? della Medicina , come Anas-.:min

i VI. Delle" materie mediche , ed in fine un'»

Orazíone funebre per l'Anniverſatio del R.

D.Giuſeppe di Fuſco Parocho di Cardito 3 ed -

una ‘Orazione, ſapra la SS. Trinità . ln Vence‘ \

zia per Antonio Bortoli nel 1708. ›

‘ VHS-era Gara, cioè Riſposta Apologeticl
Storica-Legale alla. ſpada di Salomonſiè del Sio ’

gno: D. Giovanni de’ Nicaſhi pe’: la Patria

del Gloríoſo S.Genn'ate . In Venezia per An- `

tonio Bortoli x71 I. '

Vlll. Guida informatiVa criminale , nella

quale fa quel trattato de’ veleni. e flupro col

la Notomia dellaparte, ſecondo lejdiſpoſizioo,

ni de’ Capitolí,eonstituzíoní, Erag'matichefl

Riti del Regno di Napoli,preſſo Nicolò Abrí

nei 17m.— , . .

IX. Diſcorſh dell’ Origine di Roma ſuoi

Regnanti .degli antichi lmpergdori, imperaq

dzici, l'oro fatti , e delle vere rarità dell; med”

giie {in a Postumo . In Venezia puffo-Ang”

nio Bortoli 17”

X. Lettere riſponñve , ov e laſciando la pria.

_ ma gradita riſposta , nella feconda riſponda

\ alla dimánda delle Refie di oggi , e ſciſmi , ed

inganno de'Turchi . Nella terza dell’Onu-;l

míamcila 'quarta dello Gnomone, cioè format

I’Orulngio e ſole Colle ore a campana , coli:

ſize figure . Quinto dell’Ottalmia, cioè il ma*

-do di Format occhizioni colle ſue figure mate*`

ruſtiche .Nella Mia di; diſtinto ”guaglìq

J”



di ogni ſortade’ veleni, e la 'di loro cura . Set— `

timo un’altra ril’postu agli due primi libelli ' `

uſciti da Bmevemo-,fi‘iri ſtampati in Napoli

da alcuni aſſ-*rti Beneventaníln Genova preſ

ſoGío:B-:rristz Franchelli nel 17:3. v

- ‘ Xl. llPantocriſi , ovvero ,VniverſalGíu

' dizio, ſuoi ſegni,e ſe oggi vi ſiano, diverſi V104

ticinì , la preſente guerra del Turco, ſuo fine,

" ed infinite altre coſe curioſe. ln Venezia preſz

’ ſo Antonio Bortoli 171;.

i XXLGuida per lo stile.0 Pratica civile, ſe

condo i Riti della (LC. della Vicaria, S.R..C."

Tribunali Provinciali, Baronali , ed Eccleſia

flici . In Venezia preſſo Antonio Bortoli nel

1 1;. ci"

7X11]. Lettera di un’Anonimo vero Nobi

le Beneventano,in cui vi Fa vedere le altre due

ultime lettere flampate in Benevento , anche

finte stampate in Napoli da Anonimi, contro

il medeſimo, ed il Sig.v Falcone eſſerno anche

libelli famoſi . ln Genova preſſo Gio: Battiſta

Franchelli nel 1713. ' — ;i

XlV. Ristretto storico ſopra ‘l’origine de

gli abitanti della Campagna diRoma , e ſuc

ceſſr vamente de’RèzConſoli, e Ditracori: del

le Gemme, ed i di loro intagli = de’ lmperado

ri, lmperadrici,` Donne Auguſte, Ceſari. e de’

‘Iiranni {in a Postumo: preggio,e vera Rarità

delle di loro medaglie,e PrezzizAbbr‘év'iau-Ìre

uſa-te nelle dette medaglie antichejéed i Vati
cinidellffiubo . in (ic-nova" ‘Îj-ſi "fl'o Antonio

*Ce-ſam:- nel [F7. Tutti-ing, "cavo, ~

L 355,594
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